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Prosegue l'azióne del pubblico impiego per i nuovi contratti 

Hanno scioperato gli statali 
Domani assemblee nelle scuole 
Alte adesioni alla lotta nei ministeri, regioni, enti locali, ospedali - La partecipazione dei vi
gili del fuoco - La situazione negli aeroporti - Due ore di riunione durante l'orario di lezione 
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La manifestazione degli statali al cinema Savoia a Roma 

Uffici pubblici chiusi lori 
per lo sciopero nazionale de
gli statali, del dipendenti 
delle regicnl e degli enti lo
cali. Sempre ieri, nel quadro 
delle iniziative di lotta arti
colata per il rinnovo dei 
contratti del pubblici dipen
denti, hanno scioperato an
che gli ospedalieri, i vigili 
del fuoco e 11 personale dcl-
l'Anas. Negli ospedali sono 
stati comunque garantiti tutti 
i servizi di emergenza. Lo 
stesso è avvenuto per quan
to riguarda le misure di soc
corso del Vigili del fuoco 
(dallo sciopero erano esen
tati quelli del Friuli-Venezia 
Giulia). Per 24 ore è invece 
rimasto bloccato il traffico 
aereo (i voli sono ripresi ieri 
sera alle 20) in seguito allo 
sciopero effettuato nel distac
camenti aeroportuali dei vi
gili del fuoco. 

Nel complesso — a quanto 
riferiscono i sindacati di ca
tegoria — le astensioni dal 
lavoro sono state altissime 
in tutti i comparti. I dipen
denti degli enti parastatali 

hanno espresso la loro soli
darietà ai loro colleghi in lot
ta con assemblee in tutti 1 
luoghi di lavoro nelle ultime 
due ore dell'orarlo d'ufficio. 

A Roma, Bologna. Ancona. 
Milano e altre città l pub
blici dipendenti hanno dato 
vita a manifestazioni pubbli
che. Nella capitale al cinema 
Savoy hanno parlato fra gli 
altri il segretario confederale 
della Cial, Marini e il segre
tario del sindacato Statali 
Cgil. De Angelis. Ad Ancona 
il comizio è stato tenuto dal 
segretario confederale della 
Clsl, Ciancaglinl. 

Sono stati ribaditi dalle di
verse categorie gli obiettivi 
di fondo delle rispettive ver
tenze ccntrattuali che rischia
no di rimaneie bloccate a 
causa dell'atteggiamento ne
gativo assunto dal governo 
sia sulla parte cccnomica, sia 
su quella politica delle singo
le piattaforme. 

Gli obiettivi di fondo della 
azione che i pubblici dipen
denti stanno portando avan
ti con iniziative articolate per 

settori omogenei possono 
schematicamente essere cosi 
riepilogati: completamento 
dell'ordinamento regionale. 
riordino e riduzione del mi
nisteri, qualificazione della 
spesa pubblica, riforme della 
finanza locale e della sanità. 
qualificazione professionale. 
riforma delle aziende autono
me (F.S.. Poste, Monopollo), 
<( La stretta connessione tra 
questi obiettivi e le soluzioni 
riguardanti I nuovi ordina
menti — ha detto Ciancagli-
ni ad Ancona — pone in 
chiara evidenza che le verten
ze in corso non possono es
sere risolte con una semplice 
operazione salariale». Infatti 
il paese « richiede alla pubbli
ca amministrazione servizi a-
deguati alle esigenze di cre
scita » e il sindacato « consi
dera 1 rinnovi contrattuali 
In linea di coerenza con la 
sua azione generale per la 
ripresa economica e lo svi
luppo dell'occupazione ». 

Il programma di lotta arti
colata nella pubblica ammi
nistrazione, deciso dalla Fe

derazione Cgil, Cisl, Uil e dai 
sindacati di categoria, inte
resserà domani tutto il per
sonale della scucia e delle 
università. In tutte le scuole 
saranno tenute, nell'orafo di 
lezione, due ore di assemblea. 
Sempre nel corso della gior
nata si svolgeranno incontri 
con i Ccnsigli di istituto e 
di circolo con i genitori e 
gli studenti. Assemblee e in
contri costituiranno un im
portante momento di con
fronto sui problemi della ri
forma della scuola e su quel
li legati al trattamento ai 
personale e serviranno di 
preparazione allo sciopero 
nazionale dei due milicm e 
mezzo di dipendenti pubblici 
fissato per il 23 novembre. 
Sarà questo un momento di 
unificazione del movimento 
per sollecitare una rapida 
ripresa delle trattative e ot
tenere dal governo impegni 
precisi per un confronto se
rio e di merito su tutti i pro
blemi posti dalle varie cate
gorie. 

Si è svolto ieri lo sciopero generale regionale indetto dalla Federazione unitaria 

L'UMBRIA IN LOTTA PER IL LAVORO 
PERUGIA. 16 

L'Umbria si è fermata oggi per lo 
sciopero regionale proclamato dalla fe
derazione CGIL. CISL e UIL nel qua
dro delle iniziative di lotta articolale 
decise dalla federazione nazionale sul te
mi della riconversione industriale, del
l'allargamento delle basi produttive, del
la difesa e del consolidamento dell'occu
pazione. Temi particolarmente avverti
ti in Umbria dove sono in corso ver
tenze di grande rilievo nazionale quali 
quelle della Terni, legata al Piano ener
getico. e della IBP legata al Piano agri
colo alimentare. 

Lo sciopero odierno ha registrato una 
grande adesione da parte di tutte le 
categorie lavoratrici e una forte parte
cipazione popolare alle 10 manifesta

zioni comprensoriali in cui si è arti
colato lo sciopero regionale. Migliaia 
di cittadini in particolare hanno preso 
parte alle manifestazioni svoltesi nel 
due principali centri della regione: Pe
rugia e Terni. Massiccia l'astensione 
dal lavoro in tutte le industrie umbre 
che hanno scioperato per 4 ore. 

Nei pubblici uffici lo sciopero è du
rato l'intera giornata cosi come per i 
lavoratori agricoli che rivendicavano 
l'avvio del piano zootecnico e per l'irri
gazione. Ferme anche le scuole di ogni 
ordine e grado per l'intera durata delle 
lezioni, avendo le organizzazioni sinda
cali di categorìa anticipato ad oggi lo 
sciopero del 18. 

Manifestazioni si sono svolte anche 
a Foligno, Spoleto, Umbertide, Taver-

nelle, Marsciano, Bastia, Gubbio e 
Orvieto. 

A Terni, un grande corteo, composto 
da circa duemila persone, metalmec
canici, chimici, edili, lavoratori del pub
blico Impiego, studenti, mezzadri e brac
cianti ha attraversato le principali vie 
cittadine. Particolarmente consistente 
la delegazione degli operai e degli im
piegati della «Terni» e della «Monte-
dison », le due maggiori fabbriche della 
provincia, la cui partecipazione stava a 
significare la richiesta di un nuovo 
ruolo delle aziende pubbliche per la 
rinascita e lo sviluppo economico. 

Al centro della giornata di lotta ol
tre alla ripresa dell'occupazione, la ri
chiesta di una politica che valorizzi 1] 
ruolo della piccola e media impresa. 

Do due anni in lotta per impedire lo chiusura dei due stabilimenti pistoiesi 

«Autoconvocazione» a Roma degli operai 
dell'Ital Bed e delle confezioni Arco 
Saranno domattina nella capitale - Vogliono un incontro decisivo al ministero dell'Industria - Preoc
cupante atteggiamento della GEPI nei confronti delle aziende ex-lpo - Ostacoli ai piani di riconversione 

I lavoratori deirital Bed, la 
fabbrica pistoiese di mobili 
del gruppo Permaflex. occu
pata dal 27 febbraio 1975. 
e le operale delle Confezioni 
Arco di Montecatini la cui 
lotta per l'occupazione dura 
da oltre due anni, si sono 
« autoconvocati » presso II mi
nistero dell'Industria a Roma 
per domani giovedì. Assieme 
a loro saranno i parlamenta
ri della circoscrizione, i rap
presentanti della Regione. 
della Provincia e del Comu
ne oltreché del partiti po
litici. Con questo loro atto in
tendono premere su ministe
ro e Gepi perchè siano ri
mossi subito gli ostacoli che 
•i frappongono ad una rapida 
positiva conclusione delle due 
lunghissime vertenze. 

Alla fine del mese scorso, il 
28 ottobre per l'esattezza, 
sembrava che la salvezza del-
l'Ital Bed. fosse cosa già fat
ta. Lavoratori, sindacati, for
te politiche democratiche. Co
mune e Provincia di Pistoia 
dettero il loro parere favo
revole al « piano di ricon-
Tersìone » presentato dalla 
Astru (associazione che rag
gruppa circa cento industria
li del settore strumentazione 
biomedica e scientifica) e il
lustrato da un rappresentan
te della Gepi, il dott. Massi ro-
li. Poi sono intervenute nuove 
difficoltà. Di che genere è pre
sto detto. 

La vecchia proprietà (il 
gruppo Permaflex) chiede per 
la cessione cei.o stabilimen
to un prezzo doppio (4 mi
liardi) di quello stimato e of
ferto dalla Gepi e dalla Pen-
tatecne (la società apposita
mente costituita dall'Astru 
con un capitale sociale di un 
miliardo). Per questo (ma 
forse anche perchè non vuole 
essere esclusa dalla combina-
sione dopo aver puntato mol
t e sulla crisi dell'Ita! Bed per 
finanziamenti in favore di lut

to il gruppo» la Perrr.ifiex 
fca chiesto e ottenuto un ag
giornamento all'incontro già 

fissato per i giorni scorsi con 
la Gepi. Si parla anche di 
un piano alternativo che la 
vecchia proprietà intendereb
be presentare o far presen-

j tare da altri industriali colle-
I gati per non perdere Io stabi-
j limento pistoiese. 
, Salta cosi, almeno momen-
i taneamente, anche la propo-
i sta che la Gepi intendeva 
I avanzare alla Permaflex di 
| una opzione per sei mesi, si 

da poter costituire la socie
tà con la Pentatecne in atte
sa di definire il rilevamento 
dell'azienda. Difficoltà, si di
rà, che possono almeno in 
parte giustificare I ritardi. 
Ma non sono tutte. L'ostacolo 
più grosso è infatti rappre
sentato dai finanziamenti. E 
qui il discorso si allarga, non 
riguarda solo l'Ital Bed di Pi
stoia. ma investe tutte le al
tre aziende in crisi già in
serite nel gruppo IpoOepi. E 
riguarda, ben inteso, il com
portamento politico della stes
sa Gepi. 

Ecco di che si tratta. La 
Gepi ha ricevuto dalla gestio
ne Ipo (sciolta alla fine di 
settembre) circa nove miliar
di di lire, con i quali potreb

bero essere garantiti crediti 
delle banche locali per un mo
vimento complessivo di 100 
miliardi di lire che consenti
rebbero la ripresa dell'Hai Bed 
e di altre aziende. I fondi ex 
Ipo non vengono però impie
gati anzi sarebbero stati bloc
cati per esercitare una forte 
pressione sul governo per ot
tenere, strumentalizzando la 
situazione esistente negli sta
bilimenti in crisi ex Ipo, fi
nanziamenti in misura tale da 
consentire anche la copertura 
del passivo di 236 miliardi ac
cumulato dalle aziende Gepi. 

Gli operai della Ital Bed 
con la loro a autoconvocazio
ne » intendono respingere con 
energia queste manovre che 
si intende portare avanti sul
le spalle del lavoratori, ed 
eliminare gli ostacoli che 
si frappongono alla ripresa 
della attività produttiva. Tan
to più che la Pentatecne ha 
fatto chiaramente sapere che 
il progetto di rilevamento del-
l'Ital Bed consente solo ridot
ti margini di tempo (si parla 
di un mese) essendo diretta
mente legato, soprattutto per 
la prima fase di ripresa pro
duttiva dell'azienda, a 

Confapi: la minoranza chiede 
le dimissioni dei dirigenti 

Le dimissioni di Fabio Frugali dalla carica di presidente 
e dell'intero comitato direttivo della Confapi saranno chie
ste ufficialmente da una delegazione della minoranza della 
confederazione che si incontrerà domani a Milano con una 
delegazione della maggioranza. In quella sede la delegazione 
dei 7 membri di minoranza, secondo notizie di agenzia, porrà 
il problema delle dimissioni dell'attuale gruppo dirigente co
me «precisa pregiudiziale prima di sedersi al tavolo delle 
trattative». «L'incontro di giovedì — ha dichiarato al ri
guardo Frugali — era stato provocato e voluto per cercare 
di trovare una soluzione in termini unitari. Vedremo ora che 
cosa ne uscirà fuori e valuteremo nel direttivo confederale, 
convocato per venerdì mattina, i conseguenti comportamenti 
da adottare. Da parte nostra non posso che ribadire la vo
lontà di ricomporre il discorso in termini di unità di intenti 
e di obiettivi. Dai contatti avuti in via preliminare sembrava 
che questa esigenza fosse condivisa da tutti». 

due grosse commesse interna
zionali (mobili per il « vil
laggio olimpico» di Mosca e 
per una nuova città in costru
zione in Africa) che garanti
rebbero lavoro per due anni. 

Comunque il « piano Astru » 
da realizzarsi attraverso !a 
costituzione di una società mi
sta fra la Gepi (70 per cento 
del pacchetto) e Pentatecne 
(30 per cento) prevede l'im
mediata ripresa della attività 
produttiva con !e due com
messe internazionali, consen
tendo una riassunzione gra
duale del personale e il con
temporaneo inizio della ricon
versione con l'introduzione di 
una nuova linea di prodotti 
per l'edilizia abitativa e pub
blica. 

Il plano prevede inoltre la 
costruzione di una nuova di
visione Ital Bed nel settore 
elettronico ad alta tecnolo
gia per prodotti ottici e stru
menti elettronici per uso cli
nico e di strumenti per l'agri
coltura e la zootecnia, che 

j dovrebbero dare lavoro a 50 
persone. 

Vediamo rapidamente la si
tuazione dell'Arco di Monteca
tini. Nell'agosto dell'anno 
scorso in un incontro presie
duto dal sottosegretario all'in
dustria Carenini. fu raggiun
ta una intesa in base alla 
quale l'azienda veniva acqui
stata dalla «Loran confezio
ni». pure di Montecatini, e 
ristrutturata garantendo il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione (circa 300 ope
rale). Si dava quindi parere 
favorevole all'accesso ai fi
nanziamenti previsti dalla 
« 464 ». Ma a tutt'oggi la ope
razione non si è potuta con
cretare soprattutto per l'at
teggiamento dilatorio assunto 
daU'IMI e sulle lavoratrici 
dell'Arco pesa ogni giorno di 

giù la minaccia che le possi-
llità di ripresa della attivi

tà siano vanificate. Sta, infat
ti, per scadere il termine di 
validità del decreto di finan
ziamento per la «464». 

Ilio Gioffredi 

Dopo l'accordo del 1975 tra sindacati e Coni industria 
* - — — ^ — - - . - . _ . . 
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Come ha funzionato finora 
• la scala mobile dei salari 
La protezione delle paghe dall'inflazione è passata dal 60-70% all'80% circa • Gli effetti perequativi del meccanismo attuale 
Cosa accadrà a partire dal prossimo febbraio, quando per tutti i lavoratori il punto di contingenza sarà di 2.389 lire 

Potrà sembrare strano, ma 
la Confindustna accolse di 
buon grado l'accordo che In
troduceva nel 1946 la scala 
mobile dei salari nell'indu
stria. Anzi, l'Intesa firmata 
il 27 ottobre di quell'anno con 
la CGL unitaria, venne chia
mata addirittura « tregua sa
lariale » e Angelo Costa, l'ar
matore genovese, ne parlò 
con sollievo. Ciò non vuol di
re che l'indennità di contin
genza non costituisse una con
quista importante, anzi unica: 
non solo stabiliva un prlnci-
pio di grande valore politico 
come il recupero automatico 
sul costo della vita per ga
rantire il livello del salari 
reali, ma rispondeva anche 
ad esigente molto impellen
ti in quegli anni in cui l'in
flazione viaggiava a ritmi 
pazzeschi (Il 18 per cento nel 
'46 e addirittura il 62 per 
cento nel '47). Tuttavia la 
scala mobile, sia dal grande 
padronato sia dai sindacati 
e dal partiti antifascisti che 
erano allora al governo, ven
ne considerata uno strumen
to stabilizzatore, atto ad as
sicurare una dinamica dei sa
lari meglio controllabile. 

Il meccanismo fu successi
vamente adeguato in varie fa
si: nel 1951 venne introdotto 
il «paniere » sindacale, cioè 
l'insieme di beni e servizi 
(si tratta di 83 voci) che de
terminano al variare del loro 
prezzi, lo scatto dei punti dì 
contingenza; nel '57 fu stabi
lito che l'Indice doveva ave
re un adeguamento trimestra
le: nel '69 vennero abolite le 
differenze territoriali nel valo
re del punto (al Nord era 
più elevato che al Sud); infi
ne nel gennaio del '75 fu sti
pulato l'accordo che prevede 
l'unificazione del punto di 
contingenza al valore più al
to (quello degli impiegati di 
prima categoria). 

Si, allora era una misura 
equilibratrice, ma oggi è di
ventata una fonte di squili
bri, accumula aumenti ad au
menti e contribuisce essa 
stessa a spingere in alto i 
prezzi: ecco 1 obiezione prin
cipale che tutti i suoi critici 
rivolgono adesso alla scala 
mobile. Per replicare a ta
li critiche si potrebbero fa
re dei confronti internaziona
li per concludere, ad esem
pio, che paesi che non hanno 
sistemi di indicizzazione dei 
salari, come la Gran Bre
tagna, hanno avuto dal 1960 
a oggi, un'inflazione anche 
superiore all'Italia o ad al
tri paesi, come il Belgio, la 
Olanda, o la Danimarca, do
ve invece esistono scale mobi
li, sia pure diverse. E po
tremmo, ancora prendere in 
considerazione la sfasatura 
temporale che esiste tra un 
aumento dei prezzi che 
è istantaneo e un adegua
mento dei salari che avviene 
dopo tre mesi e su valori 
fissi e predeterminati degli 
scatti. E' quel che viene chia
mato dai tecnici « effetto sfa
samento» e che comporta una 
perdita indubbia di potere di 
acquisto. Nei primi 4 mesi di 
questo anno è stato calcolato 
che si è trattato di un totale 
di 17.821 lire. 

Infine, va detto (nonostan
te si tratti di ripetere un 

concetto per certi versi scon
tato) che la valanga dei prez
zi che trascina con sé anche 
i salari e cresce ad ogni me
tro che percorre, ha origini 
altrove; la scala mobile ne è 
una conseguenza e tale ri
mane anche dopo gli accor
di del *75 tra sindacati e Con-
findustria. Se i prezzi restas
sero stabili, infatti, la inden
nità di contingenza non fa
rebbe certo aumentare i sa
lari. Il nostro — come ha 
scritto Franco Mattei, ex di
rettore generale della Confin-
dustria. tra gli artefici del
l'accordo del "75 — è « un si
stema di indicizzazione par
ziale decrescente e ritar
dato», 

La scala mobile diventa es
sa stessa inflattiva solo se 
fa compiere al salario un 
salto superiore all'I per cento 
del suo valore medio, ad ogni 
1 per cento in più nel costo 

della vita. Vediamo cosa è 
successo finora nell'industria. 

Cominciamo dall'andamento 
rilevabile nell'agosto del '73. 
Per ogni scatto di un pun
to dell'indice dei prezzi, la 
contingenza saliva di due pun
ti. Per un manovale comune il 
valore del punto era di L. 14,30 
al giorno. Se il costo della vi
ta cresceva dell'I per cento. 
il suo salario aumentava di 
28.60 lire. Polche la sua pa
ga giornaliera minima con
trattuale ammontava a 4297 
lire, per essere completamen
te protetta dalla inflazione 
avrebbe dovuto lievitare an
che essa dell'I per cento, cioè 
di 43.97 lire. Il manovale co
mune. invece perdeva 15.37 
lire al giorno. 400 lire al me
se. Il salario veniva protetto 
al 60 per cento circa. 

Saliamo ai vertice della 
scala retributiva: per un im
piegato di I categoria il 
punto di contingenza valeva 
948 lire mensili. All'aumento 
dell'I per cento nel costo del
la vita scattavano 1896 lire al 
mese. Lo stipendio minimo 
era di 208 mila lire; per es
sere tutelato al 100 per cen
to, avrebbe dovuto salire di 
2.080 lire. La perdita era di 
284 lire; la copertura non ar
rivava all'80 per cento. 

Proprio dalla consapevolez
za delle dlseguagllanze che il 
vecchio meccanismo compor
tava nella distribuzione del 
reddito e della sua efficacia 
ormai limitata, 1 sindacati so
no partiti per aprire la ver
tenza conclusa nel gennaio del 
75. Che cosa ha cambiato la 
applicazione, sia pure gradua
le di quell'accordo? 

X salari bassi recuperano 

ora, in proporzione, più che i 
salari alti, fino ad arrivare 
al momento in cui. dal feb
braio prossimo, l'aumento sa
rà uguale per tutti, al livel
lo mensile di 2.389 lire per 
punto. Portiamo qualche 
esempio concreto (anche se 
approssimativo). Il salario 
medio per gli operai dell'in
dustria. calcolato dal ministe
ro del Lavoro a metà dell'an
no era 298 mila lire al me
se; l'aumento medio che ga
rantirebbe completamente il 
potere d'acquisto sarebbe, 
quindi di 2.960 lire al mese 
per ogni 1 per cento in più 
nel costo della vita. Invece 
il valore medio del punto di 
contingenza è stato fino ad 
agosto scorso, di 1.941 lire; 
il che significa che ogni au
mento dei prezzi dell'I per 
cento fa salire la contingen
za 2.329 lire, poiché l'Indi
ce, essendo arrivato a quo
ta 120 scatta di 1.2 punti 
l'I per cento di 120. è appun
to uguale a 1,2). 

A novembre sono scattati al

tri 4 punti al valore medio 
assoluto di 2.106 lire che per 
le categorie operale scende a 
2.065 lire. Dobbiamo aggiun
gere, allora al salario operaio 
8.250 lire e arriviamo a 304.250 
lire al mese per effetto del
la sola contingenza. E' una 
retribuzione complessiva che 
non rientra ancora nel blocco, 
neppure in quello parziale, de
cretato dal governo. Suppo
niamo che l'inflazione si man
tenga allo stesso livello e che 
di qui a gennaio la contin
genza aumenti ancora di 4 
punti; dovremmo aggiungere 
ancora 8.250 lire al salarlo 
medio operaio che, a febbraio 
sarà, così, di 312.250 lire. Ve
diamo a quel punto quale sa
rà lo scarto tra copertura 
teorica e copertura reale de !^ 
la scala mobile: dobbiamiìP 
sottrarre 3122 lire (1 per cen
to del salario). 2 948 lire (in
fatti ad ogni aumento di 1 
per cento del casto della vita 
scatteranno 1,4 punti circa di 
contingenza, poiché l'indice, 
nell'ipotesi che abbiamo con

siderato. sarà a quota 138). 
Abbiamo 174 lire di perdita 
del salario reale ogni mese. 
Uno scarto decrescente quin
di, tuttavia siano ancora in 
difetto. 

A partire, da febbraio, tutti 
i punti varranno 2389 lire. Se 
l'inflazione continuasse allo 
stesso ritmo (come tutte le 
previsioni indicano) avremmo 
ancora 4 punti a giugno: in 
tutto 9.556 lire da sommare 
al salario operaio, che arri
verà a 321.800 lire al mese. 
In questo caso la protezione 
sarà quasi totale per gli ope
rai, anche se altrettanto non 
sì potrà ancora dire per il sa
lario medio di operai e impie
gati messi assieme, che nel 
frattempo sarà arrivato, par
tendo dalle 330 mila lire at
tuali. a 370 mila lire per il 
solo effetto della scala mobi
le. e presenterà quindi, on-
cora uno scarto di almeno 35-
40 mila lire. 

Naturalmente questi conti 
sono puramente Indicativi e 
non valgono più. qualora ven-

La direzione del siderurgico di Taranto insiste nelle sospensioni 

Ferma risposta dei lavoratori 
alle decisioni dell' Italsider 
Presidiati i locali della nuova direzione • Inaccettabile atteggia
mento dell'azienda sulla vertenza al reparto movimento ferroviario 

Nostro servizio 
TARANTO, 16. 

Quello del Movimento fer
roviario, all'Italsider, è un 
reparto dove si muore, e ià 
cui inefficienza per ammis
sione della stessa direzione 
aziendale si ripercuote seria
mente sulla produzione. Un 
solo esempio: sì verifica in 
media un deragliamento fer
roviario ogni 12 colate. 

I lavoratori del reparto 
chiedono da anni un ade
guamento degli organici. Al
cuni mesi fa la direzione, 
dopo un ennesimo Incidente 
mortale convenne che la ri
chiesta era legittima. Ma gli 
impegni sono stati disattesi 
e nei giorni scorsi ì lavora
tori sono tornati alla carica 
avanzando precise proposte: 
50 posti di lavoro in più in 
tutto il settore. 

La risposta della direzio
ne è stata negativa. A so
stegno ha accampato speciose 
argomentazioni: grave stato 
di crisi, tremila dipendenti «:-
nutilizzatì », impossibilità, in 
questa situazione, alla con
trattazione con i sindacati. Il 
sindacato si dichiara invece 
disponibile ad esaminare an-
cne U problema della mobilità 
intema. L'importante è evita
re che si ripetano nel re
parto gli infortuni e gli «o-
micidi bianchi » e che si e-
levi la produttività dell'azien
da. 

Nei giorni scorsi 1 lavora
tori del movimento ferrovia
rio hanno attuato scioperi 
articolati; la direzione ha ri
sposto « mettendo in libertà » 
migliaia di lavoratori della 

ACCI e del TNA-2. con uno 
spiegabile aumento della ten
sione. Gli operai sospesi han
no risposto alla manovra I-
talsider restando sugli Im
pianti e quelli del reparto 
ferroviario cambiando pro
gramma di lotta. Dallo scio
pero articolato sono passati 
ad organizzare autonomamen
te il servizio. La direzione del
la Italsider ha insistito sui 
provvedimenti di sospensio
ne (questa volta a macchia 
d'olio), nonostante nel frat
tempo ci--sia stata l'assem
blea dei delegati di tutta la 
area industriale (quelli delle 
ditte e quelli dell'Italsider), 
la quale ha detto no fer
mamente ad un blocco della 
contrattazione articolata che 
si esplichi non sul salario 
ma sulla riduzione dello sfrut
tamento e sull'aumento della 
produttività. L'assemblea dei 
delegati ha riconfermato la 
piena solidarietà ai lavora
tori del movimento ferrovia
rio e ha lanciato un duro 
e consapevole monito ai di
rigenti del quarto centro si
derurgico. 

Da qui è scaturita la de
cisione di continuare la lot
ta, con iniziative come l'oc
cupazione di oggi dei locali 
della nuova direzione o co
me la volontà — se non sa-

j ranno revocati i provvedimen
ti di sospensione — di far 

I funzionare autonomamente gli 
impianti, dimostrando nei fat
ti che gli operai sanno e 
vogliono produrre. 

Ma una condotta attenta e 
ferma allo stesso tempo di 
una lotta come questa si 
accompagna aila discussione, 

alla sensiblizzazlone di tut
te le forze sociali e politi

che, all'iniziativa Insomma sul
la portata politica dello 
scontro di oggi nell'Italsider 
e nello stesso tempo sulla 
piattaforma della « vertenza 
provinciale per l'occupazio
ne » perché le risorse e gli 
investimenti siano utilizzati 
per irrigare le campagne, per 
infrastrutture al servizio di 
tutti i comparti produttivi, 
per la diversificazione dello 
appara'^: industriale. 

Vito Consoli 

Il presidente dell'Enel 
oggi alla Camera 

La Commissione industria 
della Camera ascolterà oggi 
i dirigenti dell'ENEL (il pre
sidente Angelini, il vicepresi
dente e gli esperti di setto
re) nell'ambito dell'indagine 
conoscitiva sui problemi del 
settore energetico. Verrà ri
chiesta ai dirigenti dell'ente 
un'ampia informazione su 
tutti i temi più importanti 
che riguardano il settore (dal 
piano energetico al prezzo 
del petrolio e del metano, 
dalle tariffe alla ricerca di 
fonti energetiche alternative). 
E' molto probabile che que
sta mattina si discuterà an
che della decisione della se
zione controllo enti della Cor
te dei conti, che ha invali
dato il decreto con il quale 
il ministro dell'Industria ave
va costituito una speciale 
commissione d'indagine sul
l'operato dell'ente elettrico. 

ga a cadere la nostra ipotesi 
che il salano medio rimanga 
contante e che l'inflazione con
tinui allo stesso livello. Sono 
es°nipi numerici che ci servo
no, tuttavia, per mettere In 
evidenza alcuni degli effetti 
della scala mobile dell'indu
stria. Innanzitutto, la perdi
ta del suo peso specifico sul 
complesso del salario al cre
scere di questo, a cau^a del 
valore fisso del punto di con
tingenza, contrattato dai sin
dacati e dagli imprenditori fa
cendo uguale a 100 l! salano 
medio esistente al momento 
in cui si stipula l'accordo. 

Non si può parlare di auto
matismo vero e proprio, quin
di. Anche quel certo effetto 
cumulativo che si produce 
grazie al fatto che più l pun
ti di contingenza aumentano. 
più sale il livello dell'Indice 
sindacale sul quale saranno 
calcolati 1 prossimi scatti, 
viene compensato In gran par
te da un aggiustamento sta
tistico atto ad evitare che. ar
rivato l'indice a 200. l'uno 
per cento In più del costo del
la vita, faccia scattare due 
punti secchi di contingenza. 
Con l'attuale scala mobi
le. quindi, la protezione è cer
tamente aumentata (siamo 
passati dal 70 per cento del pe
riodo '54'74 all'80 per cento 
attuale e arriveremo al 90 
per cento circa da febbraio in 
poi) tuttavia non è e non 
potrà essere mai totale. Que
sta è una delle differenze con 
1 sistemi vigenti in diversi set
tori del terziario (credito, assi

curazioni, alcuni enti stata
li o parastatali). 

L'accordo stipulato nel '75 
inoltre, ha un effetto perequa-
tivo all'Interno delle singo
le categorie e tra settore • 
settore della industria Pren
dendo. infatti, la scala sala
riale dei metalmeccanici, ve
diamo che l'impiegato di I 
super e l'operaio di I su
per. avranno, ancora a feb
braio un punto di scala mobi
le che copre molto meno del
l'I per cento del loro salano, 
mentre altre qualifiche avran
no un punto che copre un 
po' di più. Parallelamente, 
se consideriamo che la retn-
bu/.ione media degli operai e 
degli impiegati al netto delie 
imposte sarà attorno alle 350 
mila lire per l'Uidustia ma
nifatturiera nel suo comples
so, di 410 mila lire per ! chi
mici, e di 326 mila lire nel 
comparto del legno, possiamo 
dedurre che il salario sarà 
protetto all'80 per cento, nel
l'insieme dell'industria, al 66 
per cento nella chimica e al-
l'86 per cento nel legno. 

Resta, tuttavia, che un la
voratore con un reddito di 5 
milioni annui ha lo stesso 
aumento di un lavoratore con 
3 milioni di reddito, nono
stante ne abbia meno biso
gno. Perchè possa davvero 
nequilibrare i redditi all'in
terno dell'industria, bisogne
rebbe che l'aumento fosse In
versamente proporzionale. Il 
problema si pone maggior
mente per le scale mobili co
siddette « perverse » le quali 
accentuano le stratificazioni 
salariali, dando ancora di più 
a chi ha lo stipendio più al
to. Ma varrà la pena di esa
minarle a parte. 

Stefano Gngolani 

Morlino farà « approfondimenti » 

1 Riunito il governo 
per la Montedison 

Domani mattina il ministro del bilancio Morlino si pre
senterà alla commissione bilancio e partecipazioni statali 
del Senato per esporre la posizione del governo a proposi
to della Mcotedisco. In vista di questo incontro, il presi
dente del consiglio Andreotti ha presieduto ieri a Palazzo 
Chigi una riunione interministeriale che si è protratta dal
le 13 alle 16.30 ed alla quale hanno preso parte i ministri 
Morano. Stammati, Donat Cattin, Bisaglia e Anselmi. non
ché il sottosegretario alla presidenza Evangelisti. j 

A quanto si è appreso, a conclusione della riunione, al l 
ministro Morlino è stato dato l'incarico di « effettuare qual- j 
che ulteriore approfondimento» della questictie Montedi
son, prima di andare giovedì al Senato. j 

La nota di Palazzo Chigi è moHo vaga, come si vede, m ! 
quanto non è chiaro quale sia questo a ulteriore approfon
dimento» che nel corso di queste 24 ore il ministro Mor
lino può effettuare: avrà consultazioni ccn i partiti, ccn i 
sindacati con gii ambienti finanziari che avevano elaborato 
un progetto per portare nuovi finanziamenti alia Montedi
son? Consulterà le commissioni bilancio e industria del Se
nato dove è in corso la discussionesul piano di riconver
sione? Sono interrogativi ai quali — è lecito sperare — 
verrà data una risposta domani nella commissione bilan
cio della Camera. 

finbre^fle^ 

ENRICO BERLINGUER 

Il PCI EU 

O DIRETTORE « NUOVA AGRICOLTURA » 
L'on. Antonio Bellocchio è il nuovo direttore del quin

dicinale « Nuova Agricoltura ». E' stato nominato dal co
mitato di coordinamento della rivista, composto dai rappre
sentanti dell'Alleanza dei contadini, della Federmezzadn, 
del CENFAC (Centro nazionale forme associative e coo
perative) e dell'ANCA (Associazione nazionale cooperative 
agricole). Bellocchio sostituisce il sen. Gaetano Di Manno 
che ha assunto incarichi esecutivi nel gruppo parlamenta
re del PCI al Senato. 

• VERTENZA GRUPPO DE TOMMASO 
Si è riunito a Roma presso la FLM il coordinamento na

zionale dei lavoratori del gruppo De Tommaso (Innocenti. 
Beoelli. Guzzi, Maserati) per definire l'ipotesi di una piat
taforma rivendicailva. centrata sull'occupazione. Successi
vamente l'assemblea generale del delegati dei consigli di 
fabbrica dovrà decidere l'apertura della vertenza con il 
gruppo stesso. 

• PATRONATO ALLEANZA CONTADINI 
I/Alleanza nazionale dei contadini e il suo Istituto di 

assistenza, INAC, terranno oggi 17 novembre presso il ri
dotto del teatro Eliseo la IV Conferenza nazionale di or
ganizzazione del Patronato. La relazione introduttiva sarà 
svolta da! presidente dell'INAC. Paolo De Carolis, e le con
clusioni del dibattito saranno tratte la mattina del 18 dal 
sen. Angelo Compagnoni. 
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